
Nido d’infanzia Comunale  “il Trenino”   
 

IL PROGETTO PEDAGOGICO “ è il documento generale in cui vengono esplicitati i valori, gli orientamenti 

e le finalità pedagogiche “ del Nido  a cui si collega,integrandolo, il Progetto educativo annuale, organizzativo e 

gestionale del servizio”.  

Tale progetto è elaborazione ed espressione condivisa del personale del Nido, rispecchia un’esperienza concretizzata 

ed affinata nell’arco di più di 30 anni ma soprattutto vuole essere strumento di perfezionamento e di progettualità 

futura a garanzia di una “qualità” del servizio sempre in crescita e per questo motivo strumento continuamente 

verificabile e migliorabile nel tempo. 

Il Nido è un servizio educativo rivolto a bambini/e da 3 mesi a 3 anni che affianca quotidianamente la famiglia 

nell’educazione e nella cura dei figli e che, in stretto raccordo con la stessa, promuove e sostiene “il benessere e lo 

sviluppo integrale dei bambini nel rispetto dei ritmi e degli stili individuali di crescita e sviluppo” 

Il presente documento è stato redatto in ottemperanza a quanto disposto dal Regolamento regionale, approvato 

dalla Regione Toscana con DGRT 599/2013.     

 

LINEE EDUCATIVE 

Il Nido vuole proporsi come “luogo di vita” accogliente che offra e faciliti opportunità educative alle potenzialità dei 

bambini/e. È un luogo “pedagogicamente pensato”, che tiene conto delle modalità relazionali e di apprendimento 

nei primi tre anni di vita ,con particolare attenzione a : 

- La globalità della persona 

- La diversità e gradualità dei tempi e delle modalità di sviluppo di ogni singolo bambino/a 

- La centralità del gioco come modalità di conoscenza della realtà 

- L’importanza del movimento corporeo come mezzo di esplorazione e apprendimento 

FINALITÀ EDUCATIVE 

Il Nido, partendo da tali presupposti, mira: 

1)  al benessere emotivo dei bambini e quindi ad un rapporto adulto- bambino qualitativamente ricco sul piano 

affettivo, in grado di rispondere ai bisogni di protezione e di sicurezza propri di quest’età; 

2) a garantire ai bambini una “risposta individualizzata”, consapevoli che il punto di partenza è il singolo: una 

persona con la propria storia e una famiglia di riferimento, con bisogni specifici che vanno soddisfatti perché 

possa realizzarsi una vera socializzazione; 

3) a favorire la cooperazione e il confronto costruttivo delle idee e dei pensieri, attraverso la COMUNICAZIONE 

interpersonale fra i bambini e tra bambini e adulti; 

4) a favorire l’autonomia , l’autoregolazione e la capacità dei bambini di progettare la propria esperienza e di 

costruire la propria conoscenza; 

5) a ridurre il più possibile svantaggi socio-culturali e psico-fisici avvalendosi anche della collaborazione di 

personale di altri Enti; 

6) a valorizzare la diversità della persona  (di genere, razza, cultura …) assunta come valore e risorsa per la 

comunità nell’ambito di un clima caratterizzato dai principi d’integrazione, cooperazione, tolleranza e 

rispetto. 

 

 



LINEE  METODOLOGICHE 

La metodologia messa in atto individua nella RELAZIONE EDUCATIVA con il bambino/a e nel buon rapporto con la 

famiglia le basi fondamentali per la concretizzazione di qualsiasi linea metodologica. 

 Strumenti fondamentali per la realizzazione delle finalità educative sono: 

 

 ORGANIZZAZIONE EDUCATIVA DI UN AMBIENTE: 

-Accogliente: che risponda cioè al bisogno di sicurezza ed affettività forti nei primi anni di vita; 

-“su misura” per il bambino cioè diviso in spazi contenuti; 

-differenziato nelle sue proposte formative e che perciò offra al bambino la possibilità di compiere esperienze valide 

sia sul piano sensoriale che su quello cognitivo ed espressivo e che faciliti i contatti sociali. 

In particolare è necessario che il bambino che frequenta il Nido viva in un ambiente: 

-Tranquillo e ordinato (con precisi punti di riferimento che restano stabili e che favoriscano il suo orientamento) 

-Che inviti alla concentrazione 
-Che offra possibilità di movimento 
-Che favorisca l’autonomia 
-Che promuova e sostenga il fare, l’esplorazione e la conoscenza 

Anche i materiali e le attività proposte sono strumenti  fondamentali  per garantire processi di apprendimento e 

successi a tutti i bambini e per questo devono essere: 

-adatti alla loro età e capacità 

-in quantità adeguata 

-disposti nell’ambiente in modo che i bambini possono scegliere autonomamente le attività e farle per il tempo che 

dura il loro interesse 

-disposti in modo che possano essere facilmente rimessi a posto 

Importante sottolineare la centralità della sezione come unità organizzativa del Nido poiché questo tipo di 

organizzazione permette la continuità dei rapporti tra adulti e bambini e tra coetanei. All’interno della sezione sono 

presenti spazi per le routine (cambio, pasto, sonno); angoli morbidi per favorire il rilassamento e “le coccole”; spazi 

ben definiti per le attività individuali ,di “piccolo gruppo” e per il gioco simbolico. All’interno della struttura vi sono 

spazi di intersezione quali la “stanza della psicomotricità”, “l’ingresso” come luogo di accoglienza nel momento 

dell’arrivo (7,30/ 8,30) e di ritrovo e scambio per i genitori al momento dell’uscita (15,30/16), infine l’ufficio ovvero 

la stanza delle educatrici che favorisce il ritrovo e la collegialità del lavoro. 

UNA GIORNATA AL NIDO 

 7.30 – 9.30                                        Ingresso e accoglienza dei bambini 

 8.30                                                    Colazione 

 9.00 – 10.40                                     Esperienze varie 

 10.40 – 11.00                                    Momenti di cura in bagno 

 11,15 – 11.45                                    Pranzo 

 11.45                                                  Gioco in sezione 

 12.15                                                  Preparazione all’uscita e al sonno 

 12.30 – 13.00                                    Prima uscita 

 12.30 – 15                                          Riposo 

 15.30 – 16.00                                    Seconda uscita 

 

 

 



IL  RUOLO DELL’EDUCATRICE  

L’educatrice, sostenuta da una continua formazione , ha il compito di facilitare e incoraggiare il processo di crescita 

di ogni bambino/a. È necessario per questo che l’educatrice: 

1) Conosca ogni bambino che gli viene affidato: la sua storia, il suo ambiente familiare di provenienza e osservi 

costantemente il suo sviluppo. 

2) Sappia instaurare relazioni emotivamente significative e stabili con il bambino e si offra come modello 

positivo di riferimento in un clima sereno e rassicurante. 

3) Sappia essere guida e supporto nelle varie esperienze con i bambini, senza mai sostituirsi a loro ma 

incoraggiando la loro spontanea aspirazione all’ autonomia. 

4) Arricchisca la propria professionalità, tramite una formazione costante e continua fondata sulla riflessione e 

interazione tra sapere teorico e sapere pratico, sui valori e sulle competenze relazionali. 

5) Definisca con il Progetto Educativo i tempi, le modalità, gli strumenti, la documentazione e la verifica delle 

esperienze all’interno delle finalità del Progetto Pedagogico. 

6) Lavori secondo “il criterio della collegialità” con gli altri operatori della struttura in una prospettiva di 

“continuità educativa” ,sia verticale nei confronti della scuola dell’infanzia, sia orizzontale nella costruzione 

di un buon rapporto e di coinvolgimento della famiglia. 

La PROGRAMMAZIONE  EDUCATIVA è strategia di ricerca permanente e pianificazione condivisa dell’azione 

educativa che si connota di tre principali significati: 

1) Programmazione come esplicitazione dei presupposti e dell’articolazione del Progetto Educativo. 

2) Programmazione come rimodellamento/ aggiornamento permanente del Progetto Educativo. 

3) Programmazione come comunicazione/ coinvolgimento delle famiglie. 

Tali considerazioni ci consentono di individuare un prioritario sostegno  metodologico nell’osservazione e nella 

documentazione come strumenti fondamentali per la conoscenza delle potenzialità del bambino e per garantire 

l’adeguatezza dell’intervento nel contesto educativo. La documentazione in particolare rappresenta lo 

strumento prioritario per restituire il valore delle esperienze dei bambini durante le diverse situazioni vissute al 

Nido e sostiene la condivisione con le famiglie della vita interna al servizio. Distinguiamo gli strumenti di 

documentazione “interna” come i quaderni di sezione (appunti e osservazioni che riguardano gli ambientamenti 

e le fasi più significative del percorso evolutivo di ogni bambino) e i verbali degli incontri del personale del 

servizio da una documentazione rivolta alle famiglie e all’ambiente circostante ( sc dell’infanzia…): 

1) Il diario personale di ogni bambino/a con fotografie, schede e appunti che raccontano e rappresentano il 

percorso di crescita di ognuno. 

2) I pannelli fotografici sulle esperienze. 

3) Filmati di alcuni momenti della vita trascorsa al Nido (es. festa di fine anno e recita dei  genitori) 

4) Lavori o disegni dei bambini in occasione di Natale 

 

CONTINUITÀ VERTICALE E COORDINAMENTO ZONALE 

La necessità di continuità con la Scuola dell’Infanzia, trova in parte la sua realizzazione con un progetto di 

“formazione congiunta” per gli educatori  e gli insegnanti in fascia 0/6 anni. Tale progetto di formazione si realizza 

con il fine di orientare l’azione educativa dei vari servizi per l’Infanzia che, pur mantenendo la specificità dei loro 

diversi progetti educativi, preveda una condivisione valoriale e metodologica di base, oltre a sviluppare una 

conoscenza reciproca e un rapporto organico fra le due Istituzioni in maniera tale che i bambini possano vivere il 

passaggio e il cambiamento “senza salti”. Importante sottolineare la nascita nell’anno 2012/13 del coordinamento  

zonale (come previsto dal   Regolamento  n.41/R del 2013 ) che interessa tutti i Comuni della Valtiberina (S. Sepolcro, 

Anghiari, Pieve S. Stefano, Badia, Caprese Michelangelo, Monterchi e Sestino) e la costituzione di un gruppo di lavoro 



intercomunale, (rappresentato dai Responsabili e Referenti dei servizi per l’infanzia)  con una figura di supporto 

specialistico . Tale funzione di coordinamento si sostanzia nella ricerca di condivisione di principi pedagogici ed 

organizzativi nella gestione dei Servizi per l’Infanzia anche in una prospettiva d’integrazione pubblico /privato. 

IL NIDO SI OFFRE COME SPAZIO EDUCATIVO APERTO ALL’INTERNO DEL QUALE LA FAMIGLIA SIA ACCOLTA 

“EMPATICAMENTE” E “POSSA LEGGERE” IL PROGETTO EDUCATIVO. 

 È concepito altresì come luogo di crescita e di apprendimento non solo per i bambini, ma anche per gli adulti, 

educatori e genitori, quindi  come contesto di educazione familiare.   

Nel Nido si organizzano varie forme di incontro con i genitori: 

- le assemblee generali 

- gli incontri di sezione 

- i colloqui individuali  

-momenti  più conviviali e informali quali le feste, i laboratori (gruppi di lavoro per costruire giocattoli, libri), incontri 

per le prove della recita dei genitori in occasione della festa di giugno.. 

Nel mese di Aprile (prima del periodo delle iscrizioni)  viene organizzata una giornata di apertura del Nido per le 

famiglie dei bambini in fascia d’età 3 mesi/ 3 anni per dare l’opportunità di visitare la struttura e conoscere il 

personale che è a disposizione per eventuali informazioni e chiarimenti.  

Ogni anno viene eletto  un Comitato di Partecipazione  (formato da rappresentanti dei genitori e del Consiglio 

Comunale, dalle educatrici ) che garantisce il controllo democratico, la partecipazione delle famiglie e il 

collegamento con il territorio. 

L‘AMBIENTAMENTO: 

Un momento di particolare importanza per il bambino ma anche per la famiglia è quello dell’ambientamento. 

 È necessario, al fine di garantire un’integrazione il più possibile serena del bambino nel Nido, determinare tempi e 

modalità dell’ambientamento che tengono conto di due fattori essenziali:  la gradualità (il tempo di permanenza che 

il bambino trascorre al Nido cresce ogni giorno poco per volta) e la necessità della presenza nel Nido, durante il 

primo periodo di frequenza ,di un genitore o comunque di una presenza rassicurante per il bambino.  

Importante sottolineare che l’ambientamento riguarda non solo il bambino ma anche i genitori che dovranno, forse 

per la prima volta, comportarsi ed integrarsi con un nuovo sistema di relazioni e per molti rappresenta il primo 

significativo  distacco dal proprio bambino. 

Inoltre è necessario porsi il problema dell’ambientamento nella sua globalità: arrivando al Nido  il bambino incontra 

non solo nuovi adulti e nuovi coetanei ma anche nuove “regole”, nuovi tempi, spazi e materiali; la comprensione e 

l’accettazione di queste nuove dimensioni di esperienza sarà possibile se trova adulti di riferimento che lo accolgono 

e lo accompagnano gradualmente in questo delicato passaggio sostenendolo nello sviluppo di sicurezza e senso di 

appartenenza. 

ORGANIZZAZIONE GENERALE DEL SERVIZIO: 

Il Nido “è costituito da due sezioni:  piccoli/medi (con bambini da 3 a 15 mesi circa)e medi/grandi (da 15 a 36 mesi 

circa) e può ospitare massimo 30 bambini. 

Il personale è composto da quattro educatrici (più 2/3 educatrici del progetto cooperativo), una cuoca e un 

operatore ausiliario. 

CALENDARIO ANNUALE E ORARIO DI  APERTURA: 

Il servizio è aperto da settembre a giugno.  Il calendario scolastico viene definito annualmente con riferimento, in 

linea generale, al calendario scolastico delle altre scuole del Comune di Anghiari. 

Il nido è aperto dal lunedì al venerdì  con due tipologie di frequenza: dalle h 7.30 alle h 13 e dalle h 7.30 alle h 16. 

 



MENÙ 

Il Nido è dotato di cucina interna e, per la preparazione quotidiana dei pasti, si fa riferimento al menu vidimato 

dall’Azienda Sanitaria (uno specifico per il periodo invernale e uno per il periodo estivo). 

Per i bambini più piccoli, in periodo di svezzamento, le modalità e i contenuti di tale fase sono concordati dalle 

educatrici con la famiglia. Possono essere richieste diete “speciali” per motivi di salute del bambino con  richiesta del 

medico. 

 

 

Tale Progetto Pedagogico è formulato a garanzia di una qualità del contesto educativo, delle relazioni e delle offerte 

formative e come tale e’ soggetto a continue verifiche ed “aggiustamenti” su proposta del  personale  del nido, delle 

famiglie, dell’Amministrazione Comunale e dell’Organismo di Coordinamento gestionale e pedagogico Zonale. 

Qualità, ci preme sottolineare, partecipata, autoriflessiva e generatrice di nuova esperienza. 

 

IL PERSONALE  EDUCATIVO 

 


